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L’idea di creare la collana di studi Il tempo, la storia e la 
memoria, che viene inaugurata con questo primo volume Figli 
della memoria, è sorta nell’ottobre del 2013 in occasione della 
seconda edizione del Corso di Storia e didattica della Shoah, 
promosso dalla Rete Universitaria per il Giorno della Memoria1, 
tenutosi – per la prima volta nel 2013 – anche all’Università di 
Macerata. L’incoraggiamento è giunto dai docenti di scuola che 
hanno partecipato al Corso maceratese e dal loro desiderio di 
avere il testo scritto delle lezioni.
Verba volant, si sa, e rimane impressa nella mente soltanto 
una piccola traccia di quanto udito, ma la missione di cui la 
Rete Universitaria per il Giorno della Memoria si è fatta carico 
è troppo importante per non lasciarne una traccia più evidente. 
Nella sua opera di trasmissione della conoscenza e della memoria 
della Shoah, nonché di aggiornamento continuo degli insegnanti, 
affiancandoli nel loro compito di educare al bene le giovani gene-
razioni, la Rete Universitaria si prefigge un obiettivo che impone, 
tra l’altro, una presa di posizione precisa: l’obiettivo di costruire 
un consenso civile che sia in grado, attraverso la responsabilità e i 
buoni valori, di rigettare e di opporsi con forza all’antisemitismo, 
al negazionismo, al razzismo e a ogni forma di sopruso contro 
l’uomo. La presa di posizione è quella che vede l’intellettuale-
scienziato e l’educatore-formatore impegnati a combattere un 
1 Cfr. infra, la “Nota editoriale” di Paolo Coen.
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“relativismo assoluto” che finisce per essere irresponsabile, 
o peggio, strumento di parte che pretende di giustificare una 
“violenza giusta”. Le due parole messe insieme cozzano come 
in un ossimoro agghiacciante, la violenza non può mai essere 
“giusta”, eppure la storia del Novecento ce lo insegna e ci ha 
mostrato, senza tanti preamboli, come sia possibile, all’uomo, 
giungere all’inconcepibile di quest’antitesi. Ma anche il Duemila 
continua, attraverso vari focolai, a mostrarcelo e, anzi, a osten-
tarlo in maniera crudele, disumana. L’educazione alla responsa-
bilità capace di suscitare, da un lato, il coraggio di dire “no” e, 
dall’altro, la riflessione intelligente e la capacità di discernimento, 
diventa allora un compito e un dovere irrinunciabili.
Si è così optato, decisamente, per la seconda parte del detto 
latino: scripta manent.
L’esigenza di conservare i contenuti scientifici, didattici e forma-
tivi del Corso, con la realizzazione di una collana universitaria a 
questo deputata, si è poi trasformata in un progetto culturale più 
ampio. Insieme a Paolo Coen e Simone Misiani, colleghi della 
Rete ma soprattutto amici, è sorta l’idea di creare un “luogo” per 
la pubblicazione e la divulgazione non solo dei contenuti dei vari 
Corsi di Storia e didattica della Shoah istituiti annualmente nelle 
Università aderenti, ma anche degli studi e delle ricerche orien-
tati ai temi della Shoah e della memoria, in senso lato, affrontati 
da varie prospettive e con approcci di tipo letterario, filosofico, 
storico-critico, filologico-linguistico, politico, giuridico, artistico, 
pedagogico, ecc., senza escluderne alcuno. La parola chiave del 
progetto è senza dubbio l’interdisciplinarità, l’unica arma che 
hanno i vari settori della scienza per non rimanere recintati al 
proprio interno, chiudendo le porte, come in una torre di Babele, 
alla realtà più vera e più profonda insita nell’uomo, l’interscambio 
e la comunicazione, quella buona, capace di produrre cultura e di 
“costruire”, nel senso più ampio del termine.
Il progetto è stato così avviato, con i colleghi della Rete, nella 
sede editoriale prescelta, le Edizioni Università di Macerata, 
grazie anche al prezioso sostegno che ho avuto dall’Istituzione 
alla quale appartengo, cui va la mia profonda gratitudine.
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La collana Il tempo, la storia e la memoria riunisce, così, 
due linee fondamentali nate dalla duplice esigenza di avere, da 
un lato, uno spazio per l’incontro e il dibattito scientifico e nel 
quale far confluire gli studi sul tema della Shoah e della memoria, 
ma anche concernenti il tempo e la storia latamente intesi, e, 
dall’altro, uno strumento pedagogico di divulgazione adatto 
all’insegnamento nelle scuole. La collana presenta pertanto la 
linea “Ricerche”, maggiormente rivolta al mondo accademico 
per colmare lo spazio, e la linea “Strumenti per la didattica”, 
indirizzata al mondo della scuola per fornire lo strumento peda-
gogico.
Questo primo numero che esce con Figli della memoria si 
colloca nella linea Ricerche e raccoglie i contributi di diversi 
studiosi, molti dei quali di fama internazionale, che affrontano 
il tema della Shoah e della memoria da varie angolature, ognuno 
concentrandovi le proprie competenze scientifiche.
A conclusione di questa breve presentazione, vorrei ringra-
ziare di cuore tutti coloro i quali hanno reso possibile, ognuno 
con il proprio contributo, la realizzazione di questo progetto, dai 
colleghi agli autori, sino all’efficientissimo staff delle EUM. In 
particolar modo, vorrei trovare le parole adeguate per esprimere 
la mia riconoscenza a Paolo Coen, ideatore e coordinatore nazio-
nale della Rete, il quale, nell’affidarmi la responsabilità scientifica 
e organizzativa del Corso maceratese nel 2013, ha riposto in me 
la sua fiducia, permettendomi così di aprirmi a nuovi orizzonti 
dalla valenza non solo scientifico-culturale, ma anche etica ed 
educativa. Ma come i calzolai hanno le scarpe rotte, i linguisti, 
talvolta, possono mancare di eloquenza. Non posso che dirgli 
“grazie”, certa che saprà accoglierlo in tutta la sua portata.
